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sione di questa voce importasse il t r aspor to 
dei condannat i in semplici ve t tu re comuni 
ed avesse per r isul ta to di faci l i tare la fuga 
dei detenut i , come è avvenu to alla stazione 
di Eraneav i l l a , vicino ad Ancona (Com-
menti — Rumori all'estrema sinistra) di un 
de tenuto che è ora a, capo di una banda 
di ven t i qua t t r o br igant i . (Commenti — 
Rumori all'estrema sinistra — Approvazioni). 

Desidero che questo non sì verifichi, t ra -
spor tando i condanna t i in ve t t u r e comuni. 

M O D I G L I A N I Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N E . l e ha facol tà . 
M O D I G L I A N I . La proposta dell 'onore-

vole Lazzari è una p ropos ta così t ipica-
mente uman i t a r i a , che io non arr ivo a ca-
pire come si possa addu r r e qualsiasi argo-
mento in contrar io . 

Io non voglio r icordare i miei t i tol i di 
gloria. Ho viaggiato anch ' io in vagone cel-
lulare e vi assicuro che la t o r t u r a è vera-
mente di quelle che è più difficile immagi-
nare che descrivere. 

Se met te te poi nel vagone cellulare non 
un volgare del inquente , il quale a peda te 
o con al t r i argomenti del genere si fa ri-
spet tare , ma un uomo di digni tà , che non 
si piega a chiedere favori ai carabinieri , 
pote te essere sicuri che la t o r t u r a può rag-
giungere, anche senza precisa colpa di al-
cuno, asprezze fìsiche e moral i quasi intol-
lerabili. 

Con questo, che non è assolu tamente 
vero che i vagoni cellulari garant iscano 
contro la fuga dei de tenut i . I del inquent i 
veri scappano dai vagoni cellulari, quan to 
dai vagoni ordinari . 

I vagoni cellulari invece sono un tipico 
s t rumento di t o r t u r a . I carabinier i in un 
vagone di 2 a o 3 a classe evidentemente deb-
bono fare un t r a t t a m e n t o a l l ' inc i rca uguale 
a t u t t i . I vagoni cellulari si pres tano in-
vece a d ispar i tà di t r a t t a m e n t o difficil-
mente controllabil i , e che si risolvono in 
veri e propri m a l t r a t t a m e n t i t a n t o la di-
spar i tà i r r i ta ed offende. 

Se viaggia un avvoca t ino in procinto di 
compar i re davan t i ad un t r ibuna le mil i tare 
o comunque un impu ta to di rea to r i tenuto 
ant ipa t r io t t ico i ferri sono s t re t t i , e t u t t i 
gli usci e le finestre sono chiuse. Ma se in-
vece viaggia un banchiere di Como (come 
accadde all ' avvoca t ino di verificare), il 
quale abbia ruba to parecchi milioni, l 'u-
scio e gli spiragli sono la rgamente aper t i 
e magari egli sarà accolto nello scompar-
t imen to che precede il vagone cellulare in 

cui i carabinier i mangiano e bevono. E se 
poi i de tenut i hanno le gonnelle e non i 
calzoni, si vedono o si sentono cose, che 
in questa Assemblea il Pres idente non mi 
permet te rebbe di precisare. (Rumori — Ila-
rità). 

Del resto t u t t i quelli che si sono occu-
pat i di questioni carcerar ie sanno come 
nul l ' a l t ro che to r tu ra può produr re qua-
lunque applicazione dì quell 'obbrobrio scien-
tifico e giuridico che si chiama sistema cel-
lulare, il quale dalle esagerazioni edilizie, 
arriva- a queste t ipiche applicazioni ferro-
viarie. 

L ' invocazione di Lazzari in un Par la -
mento civile nel 1922, dovrebbe dunque ac-
cogliersi per acclamazione. E non può che 
suscitare il più grande s tupore che si levino 
voci quasi in difesa della vergogna cellu-
lare, che è t empo che cessi, in modo defi-
nit ivo, nei vagoni e nelle carceri. ( Vive ap-
provazioni all' estrema sinistra). ' 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Cavazzoni. Ne ha facol tà . 

CAVAZZONI. Mi pe rme t t ano alcune os-
servazioni i colleghi che hanno par la to . Io 
vorrei rivolgere alcune domande agli ono-
revoli Lazzari e Modigliani. 

Vogliamo abolire i vagoni cellulari, ov-
vero vogliamo migliorare il servizio di t ra -
sporto dei de tenut i? Perchè io non so se 
egualmente sarà nell ' intenzione deb collega 
Modigliani il desiderare che non ci siano 
gli scompar t iment i , diremo così, r i servat i 
per i detenut i , e che questi viaggino in 
terza classe in scompar t iment i o in vagoni 
ove viaggia t u t t a l ' a l t ra gente. 

M O D I G L I A N I . I n t a n t o lo fanno ! 
CAVAZZONI. Onorevole Modigliani, io 

penso in definit iva che noi dovremmo chie-
dere -delle assicurazioni al Governo che 
questo servizio di t r a spor to de tenut i venga 
f a t t o in modo migliore; Onorevole Lazzari , 
quando noi avremo aboli to i vagoni dei 
detenut i , dovremo pure ammet te re che i 
de tenut i dovranno viaggiare in qualche al-
t ro vagone. Ora io dico che anche nei con-
f ron t i dei de tenu t i stessi, il met ter l i in vi-
cinanza del pubblico, può essere poco con-
veniente. (Rumori — Interruzioni). 

E allora se voi non volete met te re i de-
tenu t i in comunanza col pubblico che viag-
gia, voi dovete l imitarvi a chiedere il mi-
gl ioramento del servizio, o anche un mag-
gior s tanz iamento in bilancio, per miglio-
rare il servizio di t r a spor to . 

MAZZONI. Si vede che le i non c'è mai 
s ta to ! 
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